
Carissime sorelle, 

 

martedì 18 novembre 2025, dalla Comunità “Sacra Famiglia” di Contra di Missaglia,  

ha lasciato questa terra per il Cielo la nostra carissima  

 

Suor Teresa VESCO 
 

Nata ad Aosta, il 10 marzo 1933 
Professa a Pessione (Chieri), il 5 agosto 1957 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

Teresina nacque in una famiglia semplice e laboriosa da cui ricevette numerosi doni che evidenzia 

nelle sue note autobiografiche: dalla mamma la bontà di cuore; dal papà, ex allievo salesiano, che a 

soli 29 anni la malattia aveva costretto infermo, la fede e la pazienza; dalla nonna paterna la capacità 

di saper trovare in Dio il senso degli eventi e la forza di quel totale abbandono in Lui, che la rendeva 

ai suoi occhi di bimba santa. Pur con tanti sacrifici, la famiglia le aveva assicurato una buona 

preparazione umana e professionale, a cui lei aveva corrisposto con la buona volontà per ottenere le 

borse di studio. Conseguita l’abilitazione all’insegnamento, insegnò con gioia nella Scuola Statale di 

Aosta contribuendo così all’andamento economico della famiglia. Immersa in un clima sereno e intriso 

di fede, la chiamata andava via via delineandosi sempre più chiaramente nel suo cuore. Raggiunta la 

maggiore età e nonostante le resistenze della mamma, prese la decisione definitiva per la sua vita 

iniziando l’Aspirantato il giorno della festa dell’Immacolata del 1954, Anno Santo Mariano. Iniziò così 

l’iter formativo entrando poi in Postulato nel gennaio 1955 e nell’agosto dello stesso anno in Noviziato. 

Furono anni belli, ma non privi di difficoltà poiché Teresina avrebbe voluto bruciare le tappe: le costava 

enormemente il dover ancora andare a scuola e talvolta ripetere le stesse lezioni i cui esami erano già 

stati superati. Dopo la Professione, le Superiore, costatando le sue belle capacità, la orientarono agli 

studi universitari per il conseguimento della Laurea in Materie Letterarie, studi che realizzò a 

Castelnuovo Fogliani sotto la guida esigente di Padre Agostino Gemelli.  

Al termine della sua preparazione, per circa 40 anni svolse la missione di Insegnante in diverse case 

del nostro Istituto: Torino Maria Ausiliatrice 27, Torino Istituto Agnelli, Pavia Maria Ausiliatrice, Lecco, 

Cinisello S. M. D. Mazzarello. Negli anni 1964-1965 collaborò alla sperimentazione S.A.S. (Scuola 

Attiva Salesiana) a Roma in Via Marghera. 

Nel 2000, lasciato l’insegnamento, rimase nella casa di Cinisello come prezioso aiuto a livello 

comunitario; nell’autunno del 2013, bisognosa di cure, passò nell’Infermeria della Casa ispettoriale, 

dove è rimasta fino all’agosto 2025 quando è stata trasferita nella casa di Contra. 

Donna abitata dalla sete di Lui, aveva in cuore una profonda nostalgia di Dio e sapeva comunicarla 

con il suo sguardo capace di scavare le apparenze. Fedele alla preghiera, condivideva con le sorelle 

della comunità la gioia della sua vocazione tutta spesa per i giovani. Amante della cultura, suor 

Teresina ha sempre cercato di essere aggiornata, di riqualificarsi; quando nella scuola venne introdotto 

l’insegnamento dei mezzi di comunicazione, non esitò a seguire i Corsi di educazione filmica tenuti da 

Padre Nazareno Taddei per abilitarsi nella lettura delle immagini. Per lei non ci furono anni di riposo: 

l’attività la tenne sempre desta fino a quando non si rese necessario il suo trasferimento a Milano, 

dove non abbandonò mai le relazioni sia con l’unica cugina che le era rimasta, sia con le Ex Allieve/i 

che la portavano in cuore.  Nel suo lungo vivere nella scuola, pur manifestando un tratto esigente, era 

amata dagli allievi che ne avvertivano l’affetto, l’accompagnamento nel desiderio di sviluppare le loro 

capacità; li sollecitava infatti a potenziare la lettura e la scrittura. Significativa la testimonianza che 

un’ex allieva ha scritto alla notizia della sua morte: Sei stata, per me, una delle figure educative più 

significative, lasciando un'impronta che è ancora viva in me oggi, mentre insegno e guardo negli occhi 

i miei studenti. Hai saputo piantare i primi semi che mi hanno condotta, con convinzione, a voler 

essere un'insegnante in una scuola salesiana. 

Grate al Signore per il dono di questa sorella all’Istituto e alla nostra Ispettoria, ora ci affidiamo alla 

sua intercessione. Ha scritto nelle sue note autobiografiche: Mi era amica l’inquietudine, l’animo 

agostiniano: inquietus est cor nostrum donec quiescit in Te! Quel cuore che è inquieto finché non 

riposa in Dio. Questa sua costante ricerca di Lui possa ora trovare pace nella contemplazione del Dio 

della Vita, così lungamente da lei cercato. 

          L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


